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L’Italia conta quattro milio-
ni di piccole imprese e
otto milioni di partite Iva,

praticamente è il Paese del
lavoro autonomo e delle Pmi,
ma i lavoratori autonomi e i
piccoli e medi imprenditori
sono ancora poco riconosciuti,
sono degli “invisibili” che si
sentono poco tutelati e rappre-
sentati rispetto al loro peso
produttivo. Adesso sotto l’ur-
genza della crisi economica, si
consolida, con la nascita di
Rete Imprese Italia, quel pro-
cesso di aggregazione tra
organizzazioni di commercianti,
artigiani e servizi, iniziatosi
quattro anni fa col Patto del
Capranica. Ma andiamo per
ordine.

Patto del Capranica

Che cosa sia ce lo spiega
Carlo Sangalli, presidente di
Confcommercio: “Il Patto del
Capranica nasce il 30 ottobre
del 2006 con una manifesta-
zione unitaria (svoltasi a Roma
nell’ex-cinema Capranica) pro-
mossa da Casartigiani, Cna,
Confar tigianato, Confcom-
mercio e Confesercenti in ri-
sposta ad alcune scelte opera-
te, con la legge finanziaria, dal
Governo Prodi, scelte che si
traducevano in un inasprimen-
to della pressione fiscale e
contributiva a carico delle Pmi
e delle imprese dei servizi.

D’allora in avanti, si è svilup-
pato, tra queste cinque orga-
nizzazioni, un processo di
coordinamento informale, che
le ha portate a esprimersi con
documenti e portavoce unitari
in tutte le principali sedi di con-
fronto: dai tavoli di concertazio-
ne a Palazzo Chigi alle audi-
zioni in sede parlamentare.”

Rete Imprese Italia: oltre
2,3 milioni di imprese

I l  10 maggio 2010 viene
finalmente annunciata la
nascita di “Rete Imprese
Italia”, il nuovo soggetto di rap-
presentanza unitar io del
mondo delle pmi e dell’impre-
sa diffusa promosso dalle cin-
que maggiori organizzazioni

dell’artigianato, del commer-
cio, dei servizi e del turismo
(Confcommercio, Confartigia-
nato, Cna, Confesercenti,
Casartigiani), che da oggi in
poi saranno dunque riunite
sotto un unico logo e con un’u-
nica Fondazione. La presenta-
zione ufficiale è avvenuta a
Roma, all’Auditorium Parco
della Musica. Il primo “portavo-
ce” è Carlo Sangall i ,  che
resterà al timone per sei mesi.
Poi la guida passerà a un altro
dei presidenti – Marco Venturi
(Confesercenti), Giorgio
Guerr ini (Confar tigianato),
Ivan Malvasi (Cna), Giacomo
Basso (Casar tigiani) – che
“regnerà” per altri sei mesi e
così via. Presidente della
Fondazione, che ha il compito
di laboratorio di analisi, ricer-
che, pensatoio, ufficio pro-
gramma, è Giuseppe De Rita,
presidente del Censis.

Ai tavoli istituzionali Rete
Imprese Italia si presenterà col
solo portavoce di turno, che farà
pesare la forza unitaria dell’al-
leanza delle organizzazioni

IL PUNTO

È nata Rete imprese Italia
È il nuovo organismo di rappresentanza unitario del mondo delle pmi 

e dell’impresa diffusa promosso dalle cinque maggiori organizzazioni 

dell’artigianato, del commercio, dei servizi e del turismo
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